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Piccolo glossario dell’editoria digitale(
TECNOLOGIE

DRM (Digital Rights Management) Sistema tecnologico che permette ai titolari dei diritti, o ai loro rappresentanti, di gestire i diritti digitali delle opere da loro create. Utilizzando un sistema di DRM è possibile definire le licenze che determinano le modalità di accesso e utilizzo ai contenuti da parte degli utenti. 

E-INK (Electronic Ink) Tecnologia su cui si basano gli schermi di molti lettori di e-book. Nata nel 2007 e brevettata da E-Ink Corporation, si basa sull’elettroforesi (migrazione di particelle bianche o nere), in base alla quale la pagina viene «impressa» sullo schermo in seguito ad un impulso energetico. In questo modo il consumo della batteria è minimo e limitato ad ogni cambio di pagina. http://www.eink.com/technology/howitworks.html
EPD (Electronic Paper Display) L’EPD è un display che utilizza la tecnologia e-ink.

IMOD (Interferometric MODulation)/Mirasol Tecnologia sviluppata nel 2009 da MEMS Technologies (filiale di Qualcomm) e utilizzata per i display Mirasol. Utilizza la luce naturale per illuminare uno schermo a colori. L'effetto viene prodotto per mezzo di cavità ottiche risonanti - camere di riverberazione di microchip per la luce - che permettono la filtrazione della luce del giorno ma riflettono solo alcune frequenze selezionate, producendo un effetto colorato e brillante sul display. Basso il consumo di energia. http://www.mirasoldisplays.com/
LCD (Liquid Crystal Display) È uno schermo costituito da due strati di materiale polarizzato con, nel mezzo, una soluzione liquida. Una corrente elettrica fatta fluire attraverso il liquido fa sì che i microcristalli del materiale polarizzato si allineino in modo da bloccare il passaggio della luce. Lo schermo è a colori e retroilluminato.

TPM (Technological Protection Measures) Specifiche misure tecniche, hanno la funzione di fare in modo che l’utente non possa utilizzare il contenuto digitale in modo diverso da quanto previsto dalla licenza (numero di copie, stampa, ecc.) associata a un determinato libro elettronico protetto.
Watermarking Letteralmente «filigrana», è una tecnica che permette a chi produce un file di includere al suo interno, in modo permanente, alcune informazioni (ad esempio la sua origine e provenienza).

FORMATI

APP Abbreviazione di «applicazione», ovvero software, per iPhone e iPad. Nell’ambito degli e-book può riferirsi a un programma che permette la lettura di libri elettronici su un dispositivo mobile, un semplice libro elettronico, un prodotto multimediale complesso che contiene oltre al testo immagini, audio e video («enhanced eBook») e il software che ne consente l’ acquisto. 

AZW Formato proprietario utilizzato da Amazon per i file digitali leggibili dal lettore di e-book Kindle. È basato sullo standard Mobipocket.

EPUB (electronic publication) Standard aperto specifico per la pubblicazione di libri digitali sostenuto dall’IDPF (International Digital Publishing Forum), l’Associazione di categoria degli editori digitali per la promozione e l’adozione di standard aperti e interoperabili. È basato su XML e permette di ottimizzare il flusso di testo in base al dispositivo di visualizzazione e di rimodellarlo a seconda delle impostazioni dell’utente. È composto da tre standard aperti: OPF (Open Packaging Format), OPS (Open Publication Structure), OCF (Open Container Format). Supporta il DRM e permette anche l’inserimento di elementi multimediali. È lo standard emergente a livello internazionale per gli e-book: http://www.idpf.org/ La nuova versione EPUB 3 recentemente rilasciata permette la creazione di prodotti interattivi e multimediali. http://idpf.org/epub/30/spec/epub30-overview.html
Mobipocket È uno dei formati di e-book a oggi più utilizzati (estensioni .prc, .mobi). E’ compatibile con le specifiche IDPF e supporta il DRM. Da esso deriva Azw, il formato di Amazon. Permette di ottimizzare il flusso di testo in base al dispositivo di visualizzazione e di rimodellarlo a seconda delle impostazioni dell’utente.
PDF (Portable Document Format) Formato per la pubblicazione di testi digitali sviluppato da Adobe Systems. Nato come «proprietario» nel 1993 è diventato standard aperto nel 2008. Nato per la stampa, è basato su un linguaggio di descrizione della pagina che mantiene invariata l’impaginazione di un documento digitale su diverse piattaforme software. Attualmente è il formato più diffuso per la distribuzione digitale dei contenuti editoriali. Supporta il DRM e l’incorporazione di oggetti multimediali. 
http://www.adobe.com/ap/products/acrobat/adobepdf.html
STANDARD

ISBN (International Standard Book Number) Il codice ISBN deve essere attribuito a ciascuna edizione elettronica (e-book) e a ciascun formato di e-book (lit, .pdf, .html, .pdb, ecc.) che sia pubblicato e reso disponibile separatamente, consentendone – comer per i libri tradizionali -l’identificazione univoca e la tracciabilità lungo tutta la filiera. L’assegnazione dell’ISBN garantisce l’efficacia delle transazioni commerciali attraverso i canali di vendita on line, la corretta comunicazione del prodotto digitale ai database bibliografici e ai cataloghi dei libri in commercio, la corretta elaborazione di statistiche di vendita segmentate. L’agenzia ISBN per l’area linguistica italiana: www.isbn.it; ISBN International: www.isbn-international.org/; ISO 2108 Information and Documentation- International Standard Book Number (ISBN): 

http://www.iso.org/iso/iso_catalogue/catalogue_tc/catalogue_detail.htm?csnumber=36563
ISBN-A (ISBN Azionabile) Promosso dall’ISBN International e dall’International DOI Foundation, l’ISBN-A utilizza la sintassi del codice ISBN unitamente alla tecnologia di risoluzione DOI. È così possibile associare al codice ISBN uno o più link dinamici a servizi e risorse informative online stabiliti dall’editore e attivabili al click dell’utente.Nel caso degli e-book, è possibile creare link a servizi di e-commerce o ad altre piattaforme di accesso al contenuto, link ai singoli capitoli o a estratti dell’edizione elettronica, creare riferimenti incrociati ai diversi formati in cui l’e-book è disponibile. Agenzia ISBN per l’area linguistica italiana: www.isbn.it; ISBN International: www.isbn-international.org; International DOI Foundation: www.doi.org 

ISTC (International Standard Text Code) Standard per l’identificazione univoca delle opere testuali. Utilizzato all’interno dei record bibliografici, l’ISTC consente di tracciare le relazioni tra i diversi formati di pubblicazione in cui è resa disponibile un’opera. Con la diffusione degli e-book e la conseguente moltiplicazione dei formati di edizione (cartacei ed elettronici) di uno stesso titolo, l’ISTC consente agli operatori della filiera di risalire alle diverse versioni dello stesso titolo e di gestire tali relazioni in modo efficace. ISTC  International: www.istc-international.org/html/; ISO 21047 Information and Documentation – International Standard Text Code (ISTC): http://www.iso.org/iso/iso_catalogue/catalogue_tc/catalogue_detail.htm?csnumber=41603
ONIX for Books 2.1 E’ la versione più diffusa, adottata a livello internazionale, del principale formato standard di trasmissione dei dati bibliografici e commerciali della filiera libraria, consentendo l’interoperabilità tra le banche dati dei diversi operatori. Come tutti gli standard della famiglia ONIX, è mantenuto e aggiornato periodicamente da EDItEUR. Storicamente, l’ambito di applicazione privilegiato di questo formato è il libro cartaceo. Tuttavia, grazie a successivi aggiornamenti dello standard, è possibile oggi utilizzare la versione 2.1 anche per la comunicazione e lo scambio delle informazioni relative all’e-book. EDItEUR: www.editeur.org;  ONIX for Books 2.1.: http://www.editeur.org/15/Previous-Releases/#About%20R%202.1
ONIX for Books 3.0 Rilasciata nel 2009, è la nuova versione di ONIX for Books, completamente rivista e non retrocompatibile rispetto alla precedente versione 2.1. L’intera struttura del formato è stata ripensata per rispondere alle necessità del crescente mercato degli e-book tramite una descrizione più articolata delle specificità dei prodotti digitali. Le principali novità riguardano la possibilità di comunicare in modo dettagliato le caratteristiche del formato di pubblicazione, le tecniche di protezione, le condizioni di accesso ed utilizzo del contenuto. EDItEUR: www.editeur.org; ONIX for Books 3.0: http://www.editeur.org/93/Release-3.0-Downloads/






*Il Glossario è stato realizzato con contributi di Ilaria Barbisan, Giulia Marangon, Simonetta Pillon.
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